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 Lodi è ufficialmente una “Città 
che legge”. È la qualifica ottenuta 
formalmente dal capoluogo dal Cen-
tro per il libro e la lettura che, d’inte-
sa con Anci, attraverso questa ini-
ziativa intende promuovere e valo-
rizzare le amministrazioni comuna-
li impegnate a svolgere con conti-
nuità sul proprio territorio politiche 
pubbliche di promozione della let-
tura. «L’intento - spiega l’assessore 
alla partecipazione, Mariarosa De-
vecchi - consiste nel riconoscere e 
sostenere la crescita socio-culturale 
attraverso la diffusione della lettura 
come valore riconosciuto e condivi-
so, in grado di influenzare positiva-
mente la qualità della vita indivi-
duale e collettiva». Per ottenere la 
qualifica, in relazione al periodo che 

va da quest’anno fino al termine del 
2026, era necessario per il Comune 
presentare la propria candidatura 
a firma del sindaco o di un suo dele-
gato.  «La nostra amministrazione 
ha seguito le indicazioni del Centro 
in merito alla richiesta e ha avanza-
to la propria candidatura trovando 
supporto necessario e prezioso nel 
Patto per la Lettura, un documento 
condiviso per promuovere l’azione 
arricchente della lettura per tutti – 
prosegue l’assessore Devecchi -, 
confluito in un percorso partecipati-
vo di promozione alla lettura a cui 
avevano aderito nel momento fon-
dativo ben 21 sottoscrittori. Credo 
nella lettura come valore ricono-
sciuto da cui dipende la crescita in-
tellettuale, sociale ed economica di 

bardia Fabio Cambielli -, un investi-
mento non indifferente per il futuro 
dei nostri giovani». I candidati saran-
no valutati attraverso colloquio, cv 
e in base all’Isee.  Due gli indirizzi: 
Master di I Livello in “Gestione e Co-
municazione della Sostenibilità. For-
mazione, Green Jobs, Circular Eco-
nomy” (integrato con un percorso di 
50 ore per Consulenti Ambientali per 
le imprese) e Master di I Livello in “Ri-
schio Climatico e Governance del-
l’Ambiente. Adattamento e Forma-
zione per l’Ecologia Integrale”  (inte-
grato con 50 ore per Consulenti Am-
bientali per le PA).  Le domande entro 
il 4 marzo, a arpa@pec.regione.lom-
bardia.it, mezzo raccomandata o 
consegnate all’Ufficio Protocollo AR-
PA Lombardia. n S. G.

una comunità, e proprio da questo 
principio è derivata la volontà di ot-
tenere per Lodi la qualifica di Città 
che legge». I primi 21 sottoscrittori 
del Patto per la lettura città di Lodi 
sono stati Il Cittadino; Uovonero; le 
librerie Sommaruga, Paoline, Nor-
ma, Libri-Libraccio, Mondadori; 
scuola Maria Ausiliatrice, istituti 
comprensivi Cazzulani, Lodi 1, Spez-
zaferri; istituti superiori Maffeo Ve-
gio e Bassi; Tutto il Mondo onlus; Si-
stema Bibliotecario Lodigiano; Uni-
tre; Amici di Serena; Fondazione 
Santa Chiara; Memosis; CogeD; as-
sociazione Genitori Francesco Caz-
zulani. L’impegno delle città  si testi-
monia con il proposito di svolgere 
con continuità politiche per la pro-
mozione della lettura. n Ross. Mung.

 Promuovere l’alta formazione di 
laureati nel settore della tutela am-
bientale e l’inserimento nel mondo 
del lavoro di professionisti qualificati 
in ambito ecologico: è questo l’obiet-
tivo delle 20 borse di studio sostenu-
te da Arpa Lombardia.  È la prima vol-
ta che l’Agenzia realizza questa ini-
ziativa rivolta ai giovani laureati (un-
der 28) non beneficiari di altre borse 
di studio e senza rapporti di lavoro. 
Le borse copriranno il costo delle 
quote per frequentare il master del-
l’Alta Scuola per l’Ambiente dell’Uni-
versità Cattolica  di Brescia. «Sono fi-
nalizzate a migliorare la qualità del 
reclutamento nel settore pubblico e 
a diffondere i valori delle istituzioni 
pubbliche nella salvaguardia del-
l’ambiente - spiega il dg di Arpa Lom-

Ambiente Per l’inserimento nel mondo del lavoro

Arpa, borse di studio
per formare 20 laureati

la qualifica Accettata la candidatura presentata dal sindaco Furegato

Lodi adesso è una “Città che legge”:
«Sostegno alla crescita socio-culturale»

di Lucia Macchioni

 “Il Cittadino” parla spagnolo. 
Ieri pomeriggio gli alunni e le 
alunne delle classi terze dell’Isti-
tuto Bassi di Lodi hanno svolto 
una visita in redazione guidati 
dal direttore Lorenzo Rinaldi. 
Aderendo al progetto “Erasmus 
plus”, insieme a loro c’era una de-
legazione di studenti e studentes-
se provenienti dalla Spagna che 
ha potuto conoscere da vicino 
l’importanza dell’informazione a 
livello locale. «Baluardo di demo-
crazia e presidio del territorio, il 
quotidiano locale è la voce dei cit-
tadini - ha detto il direttore Lo-
renzo Rinaldi che ha parlato ai 
giovani delle sfide con cui si deve 
confrontare l’informazione nel-
l’era digitale -: innanzitutto, uno 
dei nuovi obiettivi sarà quello di 
allargare il pubblico, arrivando 
anche ai ragazzi». Guardando con 
preoccupazione l’avanzata dei so-
cial, la minaccia delle fake news 
e il grande interrogativo che pone 
l’intelligenza digitale, infatti, il di-
rettore Rinaldi ha fatto riflettere 
i ragazzi e le ragazze sull’impor-
tanza di verificare le fonti, tra 
una miriade di notizie che spopo-
lano online. Poi, parlando della si-
tuazione della stampata negli 
Stati Uniti, dove la concentrazio-
ne editoriale è sempre più com-
posta da pochi gruppi che deten-
gono il peso dell’informazione  a 
livello globale, il direttore Rinaldi 
ha spiegato l’importanza della li-
bertà di stampa e di informazio-

Un “gemellaggio”
all’Einaudi
grazie alla pizza

 «Non esiste piatto più inclusivo di una margheri-
ta pomodoro e mozzarella condita con un filo d’olio 
extravergine d’oliva e basilico». A testimoniarlo è 
il successo ottenuto dal laboratorio di cucina che 
si è svolto tra le mura dell’istituto Einaudi, ospitando 
12 studenti del progetto “Erasmus Plus” e una dozzi-
na di alunni dell’Istituto Bassi. Guidato da chef Fran-
cesco Algieri con il collega Giancarlo Agresta dell’in-
dirizzo enogastronomia e ospitalità alberghiera, 
mercoledì il laboratorio a base di pizza ha messo tutti 
d’accordo: accompagnati dai docenti spagnoli e dalle 
professoresse Maria Grazia Giordano e Nadia Abbà 
del Bassi, i ragazzi hanno imparato tutti i segreti del-
la pizza napoletana e della torta che porta alto il no-
me di Lodi. Sotto la guida dalla professoressa Anto-
nella Strafezza la pizza è stata condivisa con gli 
alunni dell’Einaudi creando un momento di connes-
sione tra giovani di paesi diversi. «Lo scopo del-
l’esperienza è stato quello di realizzare attività for-
mative stimolanti in ambito professionale, speri-
mentare metodologie didattiche nuove, quali il lear-
ning by doing e ampliare conoscenze in chiave euro-
pee, come l’utilizzo della lingua italiana». Grande 
soddisfazione da parte della dirigente scolastica del-
l’Einaudi Laura Majocchi e dalla preside del Bassi 
Enza Landro rispetto a un progetto che vede coinvol-
te due scuole in un’iniziativa che allarga i confini 
del territorio. n L. M.

Erasmus -2 Laboratorio

I ragazzi dell’Erasmus all’istituto Einaudi

ne: «Stimolando il dibattito pub-
blico, l’informazione rappresenta 
uno dei baluardi della democra-
zia». E per quanto riguarda lo sta-
to di salute dell’editoria in Italia, 
il direttore ha parlato di un «pa-
norama in chiaro-scuro, che sta 
subendo l’avanzata dei social per 
quanto riguarda l’influenza del-
l’opinione pubblica, con il grande 
rischio di incappare in fake 
news». Grazie all’iniziativa “Che 
classe”, che ogni anno porta un 
migliaio di studenti in redazione, 
“il Cittadino” svolge un importan-
te ruolo nell’orientamento dei più 
giovani, che imparano a verifica-
re le fonti, districandosi in un ma-
re di informazioni mentre si navi-
ga sul web. n
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Alcune immagini della visita degli 
studenti spagnoli in redazione e 
dell’incontro col direttore Ribolini 

Erasmus Plus -1 Con loro gli alunni delle classi terze del Bassi

Gli studenti spagnoli entrano
nella redazione del “Cittadino” 


